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Duca. Efe bene ognuno condannava Odoar
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Francefe, cinti dall’ una parte con Pinarolo, e dall’ altra col
Monferrato. Crefceva nel Duca la gelofia al paflo medefim,,
che la neceffita lo firingeva di ftar’ unito con quella Corona:
perche, fe da’ Francefi T Milanefe i conquiﬂ:al%, i conofce.
va alla loro mercede perduto pitt tofto, ch’ cfpoﬁomﬁdbgn;
modo nella Pace amico, conveniva farfi anco nellaugue"a
compagno , non fenza qualche fpcranZa, che, unendo |’ armj,
¢ partecipando a’configli, fortifle a’fuoi fint, & a’ fuoj van.
taggi indirizzarle. Cosi a’ Francefi col nome adherendo |
con le maflime agli Spagnuoli, riufci in fine a quefti mole.
fto, & agli altri di poco profitto. § efpedi dall’ Albornoy j|
Duca d’ Alviti a Turino, per fraftornarlo dal fegnare la Le.
gd, ma indarno ; perche, fe bene crederono molt » che con
quefto paflafle meno publici, ma pilt finceri concerti, ad ogni
modo dopo alcune dilationi fi ftrinfe a’ Francef; . All hora il
Bellieure fi porto appreflo il Duca di Parma, che nel bollo.
re degli anni, e delle paffioni cupido di gloria, e di guer.
ra, haveva di gid co’ Francefi cost avanzato il maneggio , che
poco reftd all” Ambafciatore d affaticarfi per dargh I ultima
mano , con fentimento , tanto piil grave degli Spagauoli, quan.
to che conofcevano d’ haverlo fuori di tempo irritato , . piil
che impaurito, con difprezzi , e minaccie di promuovere al
governo degli Stati Aleffandro, fyo Fratello maggiore, che,
come mutolo , giudicato da’ parenti incapace della fircceffio,
ne, fi cuftodiva nella Cittadella di Piacenza elofamente dal

g‘o, che, intra-
prendendo guerra col piit potente , efercirafle pitt I’ ardor del-
I"animo, che la prudenza, & il yigor delle forze ; ad ogni
modo i Miniftri di Spagna concepivano gagliardi timori, che
fofle il Milanefc affalito per flanco, reftafiero da Napoli im-
pediti i foccorfi , s introduceffero i Francefi in Piacenza , e
forfe ancora in Sabioneda . Il Duca di Modona fi mercan-
tava con amendue le Corone : tanto il penficro di preva-
lere al rivale rendeva al prefente a si gran Principi cari , €
ftimati quei , che folevano altre volte fprezzare . In fine ,
dopo haver trartenuto la Francia, & il Bellieure, che andd
a ritrovarlo, in lunghe’ fperanze, s’ accordd con Ia Spagma ,
fegnando con Francefco di Mello il tratcato d’ adherire al

par-




